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ASSEMBLEA DI BACINO  Punto 6 

23 febbraio 2024 

 

Informativa all’assemblea: Giornata del bacino e Regolamento unico del bacino.  

 

 

1 - GIORNATA DEL BACINO – 20 aprile 2024 

 

Richiamata l’informativa del 26 gennaio u.s. riportata a verbale si aggiorna il Comitato come 

segue, anche in vista dell’Assemblea del 23 p.v.. 

È in atto una ricognizione dei materiali disponibili presso i comuni ed i centri di raccolta per 

comprendere se necessario l’acquisto di ulteriori sacchi, guanti e gadget. Si  raccomanda ai 

comuni di rientrare se possibile delle pinze che possono essere riutilizzate per ulteriori giornate 

di clean up. 

E’ stato chiuso l’ordine dei trolley nel numero di 210 secondo la seguente ripartizione: 

- 4 per i comuni fino a 20.000 abitanti; 

- 6 per i comuni da 20 a 30.000 abitanti; 

- 8 per i comuni oltre i 30.000 abitanti. 

 

2 carrelli sono stati attribuiti in dotazione al bacino che li utilizzerà per le sagre del Cambia a 

Tavola e per altre iniziative, come i banner ed altro materiale in corso di stampa. 
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2 - REGOLAMENTO UNICO DI GESTIONE ASSOCIATA DEI RIFIUTI URBANI:  

 

 

Si richiamano:  

• ns nota prot. n. 1190/2023 con la quale sono stati inviati i documenti approvati 

dall’assemblea con delibera n. 21 del 19.12.2023 (sono stati inviati i file word); 

• ns nota prot. n. 141/2024 contenente uno schema di deliberazione di Consiglio Comunale 

tipo a seguito di disamina in particolare con i Comuni di Mogliano Veneto (approvazione in 

consiglio lo scorso 6 febbraio) ed il Comune di Jesolo lo scorso 8 febbraio. 

 

Le delibere Comunali di approvazione del Regolamento pervenute o di cui si ha notizia che siano 

state effettuate: 

- Comune di Ceggia; 

- Comune di Mogliano Veneto (in attesa di ricezione - ha approvato in C.C. il 6.02 u.s.) 

 

 

TEMA SANZIONI 

 

Come ricordato nella nota prot. n. 141/2024 è stato condotto un processo di allineamento delle 

sanzioni uniche “tipo” frutto di una elaborazione congiunta con i comuni che sono stati 

espressamente coinvolti un anno fa durante le riunioni istruttorie alla presenza di amministratori, 

responsabili ambiente, gli uffici della polizia locale, ispettori ambientali del gestore Veritas S.p.A. 

e ampiamente condivise. 

In questo percorso si richiama la competenza della Giunta Comunale di approvare gli importi 

delle sanzioni in misura unica proposti dall’Assemblea di bacino di cui all’Allegato A), che 

costituiscono gli importi delle sanzioni nella modalità derogatoria prevista ai sensi all’art 16 co. 

2 della Legge 689/1981, da approvarsi auspicabilmente nel termine di esecutività del 

provvedimento di Consiglio, onde evitare discontinuità e differenze di applicazione delle sanzioni.   

Si ricorda comunque che la norma generale è l’art. 7-bis del Tuel, cioè gli importi di tutte le 

sanzioni amministrative pecuniarie sono ai sensi dell’art. 7 bis co.1 TUEL da 25 euro a 500 euro, 

o altro importo minimo e massimo stabilito dal Consiglio Comunale con l’applicazione dei criteri 

previsti dall’art 16 co. 1 della Legge 689/1981. 

Resta infatti la facoltà del Consiglio Comunale di poter approvare le sanzioni declinando gli 

importi dei minimi e massimi all’interno del range stabilito per legge.  

 

TEMA RIFIUTI ABBANDONATI 

 

In materia di rifiuti abbandonati, come modificato dal D.L. 105/2023 convertito con L. 137/2023, 

la violazione delle disposizioni di cui agli artt. 192 co. 1 e 2, 226 co. 2, ecc.…, è punita con 

l’ammenda da 1000 euro a 10.000 euro [..]. 

 

Come da indicazioni dell’assemblea del 19 dicembre u.s. si è approfondito il tema in 

coordinamento anche con altri consigli d bacino, in particolare il Destra Piave-Priula. Abbiamo 

rinvenuto sul web una circolare della Procura di Verona ed una circolare della Procura di 

Brindisi volte a dare chiarimenti in materia. 

 

Il consiglio di bacino Priula ha inviato in data 30 gennaio una richiesta in argomento alla Procura 

di Treviso. 
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Non ci sono informazioni dalla Procura di Venezia e di Pordenone (competente territorialmente 

per i comuni del Veneto orientale). 

 

Il comune di Jesolo è in procinto di inviare una nota di richiesta ed intanto il comandante della 

Polizia locale ha dato indicazioni di procedere analogamente alle disposizioni della Procura di 

Verona. 

Il Direttore ha contattato anche il Responsabile della Polizia Ambientale del Comune di Venezia 

per aggiornarlo sui temi in oggetto.  

 

 

 

TEMA ADDENDUM 

 

 

In data 08.02 u.s. si è tenuto un incontro con il Comune di Jesolo (sindaco, vicesindaco, 

assessore, segretario comunale, comandante della polizia locale, ufficio ambiente) alla quale 

hanno partecipato gli uffici del Consigli di bacino unitamente al Presidente ed il gestore Veritas 

Spa per definire contenuti e percorso di condivisione dell’addendum. 

 


